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BORGO VA LBELLUNA

Ideal Standard, «basta sacrifici dei lavoratori»
Nicola Brancher (Fenica Cisl) critico: «In questi cinque anni hanno rinunciato a salario e ferie: l'azienda faccia la sua parte»

BORGO VALBELLUNA

«Veniamo da cinque anni
durante i quali i lavoratori
hanno rinunciato a parte
del loro salario per permet-
tere il rilancio dello stabili-
mento. Ora, per l'ennesima
volta, sono sempre i dipen-
denti che si privano di qual-
cosa, come le ferie, per po-
ter tornare al lavoro. Questi
atteggiamenti, che denota-
no un grande attaccamento
di chi lavora in questa fab-
brica, dovrebbero spingere
l'azienda a valorizzare que-
sto sito produttivo, invece
di penalizzarci facendo la-
vorare altri stabilimenti. I si-
ti europei, infatti, hanno
chiuso dopo di noi per l'e-
mergenza Covid, ma hanno
riaperto prima e subito a ot-
to ore, non a sei come qui».

L'analisi di quanto sta av-
venendo all'Ideal Standard
di Trichiana, che aveva
chiuso un 2019 con buonis-
simi risultati, è del segreta-
rio della Femca Cisl, Nicola
Brancher, all'indomani del-
le assemblee dei lavoratori

e dell'accordo che ha spinto
l'azienda ad anticipare il
rientro in fabbrica, a scapi-
to delle ferie dei dipendenti
stessi.
Brancher, insieme ai col-

leghi di Filctem e Uiltec, ri-
badisce il fatto che da tem-
po le parti sociali stanno
chiedendo alla proprietà di
spiegare cosa sta producen-
do e dove: «All'incontro in
Regione, a quello a Trichia-
na e a quello del comitato
aziendale europeo abbia-
mo presentato le nostre do-
mande, semplici e precise.
Quali sono i volumi? Come
sono distribuiti tra i vari siti
produttivi del gruppo? Ma
in nessuna di queste occa-
sioni abbiamo ottenuto una
risposta».
Un silenzio che per Bran-

cher, ma anche per Denise
Casanova (Filctem Cgil) e
Giorgio Agnoletto (Uiltec
Uil), suona assai preoccu-
pante, lasciando presagire
che alla fine soltanto la fab-
brica di Trichiana ne uscirà
penalizzata. «Tanti i rischi.
In primo luogo l'azienda po-

trebbe puntare su determi-
nati prodotti che a Trichia-
na non vengono fatti, ma
c'è anche il rischio che si vo-
glia produrre all'estero
quello che ora si produce
nel Bellunese. In entrambi i
casi l'esito sarebbe a dir po-
co negativo per noi».
Peri sindacati, l'appunta-

mento dell'il giugno a Ro-
ma con il ministero del La-
voro e dello Sviluppo econo-
mico «dovrà essere l'occa-
sione definitiva per far com-
prendere alla proprietà che
i volumi produttivi devono
essere gestiti in maniera
equa tra tutti i siti», dice
Brancher, «non è pensabile
che si lascino i 600 lavorato-
ri bellunesi in cassa per far
lavorare gli altri in Europa,
solo perché là non ci sono
ammortizzatori sociali».
Le parti sociali dicono

quindi basta a queste logi-
che che fanno pagare dazio
soltanto ai lavoratori bellu-
nesi. «In un momento criti-
co come quello attuale, re-
so più difficile dalla pande-
mia, l'azienda deve intercet-

tare tutte le occasioni del
mercato, per evitare una ri-
caduta pesante per il nostro
futuro».

I sindacati ribadiscono,
quindi, che l'accordo sotto-
scritto mercoledì (prevede
il ritorno in fabbrica il 15
giugno anzichè il 29, ma so-
lo per turni di sei ore invece
che di otto) è importante,
perché «il voto unanime dei
lavoratori è testimonianza
che questo stabilimento è
un patrimonio del territo-
rio ma anche dell'azienda.
Pretendiamo che la proprie-
tà sia chiara su quello che
vuole fare e che i vertici mi-
nisteriali pretendano chia-
rezza, visto che i soldi li
sborsa lo Stato italiano, so-
stenendo la cassa integra-
zione. Noi», conclude il sin-
dacalista, «ci mettiamo del
nostro rinunciando alle fe-
rie, ma pretendiamo che l'a-
zienda si dia da fare, perché
a fine anno lo stabilimento
abbia motivo di esistere».

PAOLA DALL'AN ESE
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